
Dalle «Omelie sulla Madonna» di san Bernardo, abate 
 
Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un figlio; hai udito che questo avverrà non 
per opera di un uomo, ma per opera dello Spirito santo. L'angelo aspetta la risposta; deve 
fare ritorno a Dio che l'ha inviato. Aspettiamo, o Signora, una parola di compassione anche 
noi, noi oppressi miseramente da una sentenza di dannazione. Ecco che ti viene offerto il 
prezzo della nostra salvezza: se tu acconsenti, saremo subito liberati.  
Tutto il mondo è in attesa, prostrato alle tue ginocchia: dalla tua bocca dipende la 
consolazione dei miseri, la redenzione dei prigionieri, la liberazione dei condannati, la 
salvezza di tutti i figli di Adamo, di tutto il genere umano.  
O Vergine, da' presto la risposta. Rispondi sollecitamente all'angelo, anzi, attraverso 
l'angelo, al Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Parola divina, emetti la parola che 
passa e ricevi la Parola eterna. Perché tardi? perché temi? Credi all'opera del Signore, da' il 
tuo assenso ad essa, accoglila. Nella tua umiltà prendi audacia, nella tua verecondia prendi 
coraggio. In nessun modo devi ora, nella tua semplicità verginale, dimenticare la prudenza; 
ma in questa sola cosa, o Vergine prudente, non devi temere la presunzione. Perché, se nel 
silenzio è gradita la modestia, ora è piuttosto necessaria la pietà nella parola.  
Apri, Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra all'assenso, il grembo al Creatore. Ecco che 
colui al quale è volto il desiderio di tutte le genti batte fuori alla porta. Non sia, che mentre 
tu sei titubante, egli passi oltre e tu debba, dolente, ricominciare a cercare colui che ami. 
Levati su, corri, apri! Levati con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso.  
"Eccomi", dice, "sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto" (Lc 1, 38). 
  
 

Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 
 
Si sono manifestate la bontà e l'umanità di Dio Salvatore nostro. Ringraziamo Dio che ci fa 
godere di una consolazione così grande in questo nostro pellegrinaggio di esuli, in questa 
nostra miseria. Prima che apparisse l'umanità, la bontà era nascosta: eppure c'era anche 
prima, perché la misericordia di Dio è dall'eternità. Ma come si poteva sapere che è così 
grande? Era promessa, ma non si faceva sentire, e quindi da molti non era creduta. Molte 
volte e in diversi modi il Signore parlava nei profeti. Io - diceva - nutro pensieri di pace, 
non di afflizione. Ma che cosa rispondeva l'uomo, sentendo l'afflizione e non conoscendo la 
pace? Per questo gli annunziatori di pace piangevano amaramente dicendo: Signore, chi ha 
creduto al nostro annunzio? Ma ora almeno gli uomini credono dopo che hanno visto, 
perché la testimonianza di Dio è diventata pienamente credibile.  
Ecco la pace: non promessa, ma inviata; non differita, ma donata; non profetata, ma 
presente. Dio Padre ha inviato sulla terra un sacco, per così dire, pieno della sua 
misericordia; un sacco che fu strappato a pezzi durante la passione perché ne uscisse il 
prezzo che chiudeva in sé il nostro riscatto; un sacco certo piccolo, ma pieno, se ci è stato 
dato un Piccolo in cui però “abita corporalmente tutta la pienezza della divinità”. Quando 
venne la pienezza dei tempi, venne anche la pienezza della divinità. Venne Dio nella carne 
per rivelarsi anche agli uomini che sono di carne, e perché fosse riconosciuta la sua bontà 
manifestandosi nell'umanità. Nulla mostra maggiormente la sua misericordia che l'aver 
egli assunto la nostra stessa miseria. Da questo sappia l'uomo quanto Dio si curi di lui, e 
conosca che cosa pensi e senta nei suoi riguardi. Non domandare, uomo, che cosa soffri tu, 
ma che cosa ha sofferto lui.  
Grande certo è la bontà di Dio e certo una grande prova di bontà egli ha dato congiungendo 
la divinità con l'umanità. 
 
 
 



 
 

Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 
 

Fratelli, celebrate come si conviene, con grande fervore di spirito l’Avvento del Signore, 
con viva gioia per il dono che vi viene fatto. Non meditate però solo sulla prima venuta del 
Signore, quando egli entrò nel mondo per cercare e salvare ciò che era perduto. 
Conosciamo [infatti] una triplice venuta del Signore, una venuta occulta si colloca tra le 
altre due che sono manifeste. Nella prima il Verbo fu visto sulla terra e si intrattenne con 
gli uomini, quando, come egli stesso afferma, lo videro e lo odiarono. Nell’ultima venuta 
ogni uomo vedrà la salvezza di Dio e vedranno colui che trafissero. 
Occulta è invece la venuta intermedia, in cui solo gli eletti lo vedono entro se stessi e le loro 
anime ne sono salvate. Nella prima venuta dunque egli venne nella debolezza della carne, 
in questa intermedia viene nella potenza dello Spirito, nell’ultima verrà nella maestà della 
gloria. Quindi questa venuta intermedia è, per così dire, una via che unisce la prima 
all’ultima: nella prima Cristo fu nostra redenzione, nell’ultima si manifesterà come nostra 
vita, in questa è nostro riposo e nostra consolazione. 
Ma quale sarà la sorte di coloro che rifiutano questo giudizio? Chi infatti si sottrae al 
giudizio presente in cui il principe di questo mondo viene cacciato fuori, aspetti, o, 
piuttosto, tema il Giudice futuro dal quale sarà cacciato fuori insieme al suo principe. Se 
invece, noi ci sottomettiamo già ora al doveroso giudizio, siamo sicuri, e aspettiamo come 
salvatore il Signore Gesù Cristo. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del 
Padre tuo. Il Salvatore trasfigurerà con la sua venuta il nostro misero corpo per 
conformarlo al suo glorioso, solo se già prima troverà rinnovato e conformato nell’umiltà al 
suo il nostro cuore.  
Poiché sono beati coloro che custodiscono la parola di Dio. 
Tu custodiscila in modo che scenda nel profondo della tua anima e si trasfonda nei tuoi 
affetti e nei tuoi costumi.  


